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Principio STOP (Sostituzione, misure Tecniche, misure Organizzative e 

protezione Personale) per prevenire l'esposizione ad agenti cancerogeni 

sul luogo di lavoro. 

ENTI/ORGANIZZAZIONI 

TITOLARI DELLA BUONA 

PRATICA OGGETTO DELLA 

CANDIDATURA 

 

Il principio STOP è un elemento chiave nella “Tabella di marcia sugli agenti 

cancerogeni”, che rappresenta il piano d’azione dell’Unione Europea (UE) 

volto a prevenire il cancro lavoro-correlato. La tabella di marcia 

contribuisce al piano europeo di lotta contro il cancro ed è sostenuta dal 

quadro strategico dell’UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2021-

2027. L’iniziativa, avviata nel 2016, è supportata da diverse organizzazioni 

europee, tra le quali emergono l’Agenzia Europea per la Sicurezza e la 

Salute sul Lavoro (EU-OSHA), la Commissione Europea, l’Agenzia Europea 

per le Sostanze Chimiche (ECHA), la Confederazione Europea dei Sindacati 

(ETUC), e la BusinessEurope (rappresentanti dei datori di lavoro europei). 

Diversi enti pubblici di paesi europei si sono impegnati in questo 

programma: 

• Austria: Ministero Federale del Lavoro e dell'Economia 

• Belgio: Servizio pubblico federale per l'Occupazione, il Lavoro e il 

Dialogo Sociale 

• Finlandia: Ministero degli Affari Sociali e della Salute 

• Francia: Ministero del Lavoro, della Salute e della Solidarietà 

• Germania: Ministero Federale del Lavoro e degli Affari Sociali 

• Irlanda: Autorità per la Salute e la Sicurezza 

• Paesi Bassi: Ministero degli Affari Sociali e dell'Occupazione 

• Norvegia: Istituto Nazionale Norvegese per la Salute sul Lavoro 

(STAMI) 

• Portogallo: Autorità per le Condizioni di Lavoro 

• Slovenia: Ministero del Lavoro, della Famiglia, degli Affari Sociali 

e delle Pari Opportunità 

• Spagna: Ministero del Lavoro e dell'Economia Sociale della 

Spagna 

BREVE DESCRIZIONE 

DELLA BUONA PRATICA 

OGGETTO DELLA 

CANDIDATURA 

In Europa, il cancro rappresenta il 53% dei decessi lavoro-correlati (dati 

2015; fonte: UE-OSHA). L'impatto economico complessivo del cancro in 

Europa supera i 100 miliardi di euro all'anno e si prevede un aumento dei 

casi di circa il 24% entro il 2035, rendendolo la principale causa di morte 

nell'UE (fonte: Commissione Europea).  



Il principio STOP è un approccio gerarchico alla prevenzione dei rischi sul 

luogo di lavoro, in particolare per quanto riguarda l'esposizione ad agenti 

chimici e/o cancerogeni. Questo principio definisce l'ordine di priorità 

delle misure di protezione che il datore di lavoro deve considerare e 

applicare. Ogni lettera di STOP rappresenta un diverso tipo di misura di 

protezione: 

• S: sostituzione (substitution). Questa è la prima misura da valutare 

e prevede la sostituzione di sostanze pericolose con alternative 

meno rischiose. L'obiettivo è eliminare o ridurre il rischio alla 

fonte, scegliendo materiali o metodi di lavoro che non presentino 

lo stesso livello di pericolo. 

• T: misure tecniche (technical measures). Quando la sostituzione 

non è possibile, si devono implementare misure tecniche per 

ridurre l'esposizione al rischio. Queste misure possono includere 

l'isolamento di processi pericolosi, l'utilizzo di macchinari che 

riducano le emissioni di sostanze pericolose e l'implementazione 

di controlli tecnici per limitare l'esposizione al fattore di rischio. 

• O: misure organizzative (organisational measures). Le misure 

organizzative riguardano le procedure di lavoro e le pratiche 

aziendali volte a ridurre l'esposizione al rischio. Queste includono 

la pianificazione di orari di lavoro che limitino l'esposizione, la 

formazione dei lavoratori sulle procedure di lavoro sicure, la 

rotazione dei compiti e l'adozione di pratiche di igiene rigorose. 

• P: protezione del personale (personal protection). Quando le 

misure di sostituzione, tecniche e organizzative non sono 

sufficienti a eliminare o ridurre adeguatamente il rischio, è 

necessario ricorrere ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). I 

DPI includono indumenti protettivi, guanti, occhiali protettivi, 

mascherine e altri dispositivi che creano una barriera tra il 

lavoratore e l'agente pericoloso. 

L'importanza del principio STOP risiede nella sua gerarchia. Il datore di 

lavoro deve quindi considerare ogni misura nell'ordine specificato dal 

principio STOP, privilegiando quelle che eliminano o riducono il rischio alla 

fonte, e ricorrendo ai DPI solo quando le altre misure non sono sufficienti. 

Diversi strumenti sono stati sviluppati a livello europeo al fine di 

promuovere l’adozione del principio STOP da parte dei datori di lavoro con 

l’obiettivo di ridurre l’esposizione ai cancerogeni durante l’attività 

lavorativa. Tra questi, il sito web Stop Carcinogens at Work (Stop agli 

agenti cancerogeni nell’ambiente di lavoro!) ha l’obiettivo di sensibilizzare 

e supportare le aziende e i lavoratori attraverso la condivisione di 

conoscenze, soluzioni e strumenti pratici. Strumenti informatici, come la 

piattaforma online stopcarcinogens.be sviluppata in Belgio dal Servizio 

https://stopcarcinogensatwork.eu/
http://www.stopcarcinogens.be/


pubblico federale per l'Occupazione, il Lavoro e il Dialogo Sociale, 

propongono metodi interattivi per facilitare la formazione dei datori di 

lavoro e del personale al principio STOP. Malgrado la presenza di diversi 

strumenti informativi e formativi disponibili a livello europeo, uno 

strumento interattivo che faciliti l’adozione del principio STOP da parte dei 

datori di lavoro e dei lavoratori italiani non è al momento disponibile.   

INDICAZIONE DI PIANI E 

PROGETTI REGIONALI 

CON I QUALI LA 

PROPOSTA SI INTEGRA 

 

Il Programma Predefinito 8 (PP8: Prevenzione del rischio cancerogeno 

professionale, delle patologie professionali dell’apparato 

muscoloscheletrico e del rischio stress correlato al lavoro) del Piano 

Regionale di Prevenzione (PRP) 2021-2025 includono l'attivazione di un 

Piano di Prevenzione Mirata (PMP) a valenza regionale relativo all’utilizzo 

in sicurezza di sostanze cancerogene e mutagene soggette ad 

autorizzazione REACH (Regolamento Commissione Europea n. 

1907/2006). Il REACH è la normativa europea che disciplina la 

registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche, al fine di proteggere la salute umana e l’ambiente, incentivando 

l’adozione di alternative più sicure. Il PMP, adottato da Regione Lombardia 

con il Decreto n. 9 del 04/01/2024, ha l’obiettivo di integrare le prescrizioni 

europee del Regolamento REACH con quelle del D.Lgs. 81/08 – il Testo 

Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro – principale riferimento normativo 

italiano per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.  

Il principio STOP nella prevenzione dell’esposizione ad agenti cancerogeni 

e mutageni sul luogo di lavoro si allinea fortemente con PMP. In 

particolare, il PMP obbliga il datore di lavoro a sostituire agenti 

cancerogeni e mutageni con alternative meno pericolose (quando 

tecnicamente possibile), promuove l’adozione di controlli tecnici per 

minimizzare l’emissione di agenti pericolosi, impone misure volte a 

limitare il numero di lavoratori esposti e a isolare le aree di lavorazione, 

enfatizzando l’uso dei dispositivi di protezione individuale qualora non si 

riesca a prevenire con altri mezzi l’esposizione. A completare questo 

quadro, il PMP richiede una valutazione accurata e periodica dei rischi, da 

effettuare prima dell’inizio dell’attività, in caso di modifiche significative o 

almeno ogni tre anni, per assicurare un monitoraggio costante e 

l’aggiornamento delle misure preventive.  

Il principio STOP e i diversi riferimenti normativi regionali, nazionali ed 

europei sopracitati convergono nell’obiettivo di eliminare o minimizzare 

l'esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni, rafforzando un approccio 

sistematico alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DELLA CANDIDATURA (attività obbligatorie) INENERENTE LO 

STUDIO DI FATTIBILITÀ PER IL TRASFERIMENTO DELLA BUONA PRATICA PROPOSTA 

MACRO-AZIONE 1 

“STUDIO/ANALISI DELLA 

BUONA PRATICA” 

L’obiettivo di questa prima fase sarà fornire una descrizione esaustiva del 

principio STOP, partendo dalla letteratura e dalle fonti disponibili online. 

In particolare, verrà condotta una ricerca esplorativa degli studi, delle 



 pubblicazioni istituzionali e dei materiali divulgativi riguardanti il principio 

STOP, al fine di raccogliere una panoramica completa dei suoi obiettivi e 

delle sue modalità di applicazione nel contesto lavorativo. Questo 

approfondimento teorico permetterà di evidenziare il quadro concettuale 

e normativo alla base del principio, nonché le il processo di adozione a 

livello europeo, con un focus sulla prevenzione dell’esposizione ad agenti 

cancerogeni.  

Parallelamente, saranno individuati ed analizzati i principali strumenti 

interattivi sviluppati dai diversi paesi ed enti europei per promuovere 

l’adozione del principio STOP da parte dei datori di lavoro. Tale analisi 

comprenderà la mappatura degli strumenti digitali e piattaforme online, 

tramite una ricerca approfondita delle soluzioni tecnologiche attualmente 

disponibili, focalizzandosi sugli strumenti che facilitano la formazione, la 

comunicazione e la gestione dei processi relativi alla prevenzione 

dell’esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni sul luogo di lavoro. 

Successivamente, sarà esaminato il formato di ciascun strumento, 

descrivendone la funzionalità e il tipo di supporto offerto al datore di 

lavoro nel processo di adozione del principio STOP. Infine, verranno 

descritti i contenuti informativi e formativi presenti all’interno degli 

strumenti, fornendo una visione completa sul tipo di messaggi trasmessi 

all’utente.  

Al termine della fase di identificazione ed analisi del principio STOP e dei 

vari strumenti prodotti sul tema, verranno proposti degli incontri online 

agli enti sviluppatori di tali strumenti per l’effettuazione di una intervista 

individuale. Questo momento di confronto diretto avrà l’obiettivo di 

acquisire testimonianze riguardo il processo di progettazione ed 

implementazione degli strumenti, evidenziando aspetti non emersi dalla 

ricerca documentale.  

MACRO-AZIONE 2 

“STUDIO DI FATTIBILITÀ” 

L'obiettivo di questa fase è di analizzare la fattibilità dell'adozione di uno 

strumento interattivo per promuovere l’utilizzo del principio STOP da 

parte dei datori di lavoro delle aziende del territorio bergamasco 

nell’ottica di una divulgazione regionale e nazionale di tale strumento. 

Inoltre, lo studio si avvarrà dell’analisi condotta nella macro-azione 1 

riguardo il principio STOP e i rispettivi strumenti già sviluppati a livello 

europeo, valutandone l’applicabilità nel contesto locale. 

La metodologia dello studio sarà strutturata nelle seguenti fasi:  

1. Analisi del contesto 

Il primo passo consisterà in un'analisi dettagliata del quadro normativo di 

riferimento a livello regionale (PRP 2021-2025, PMP), nazionale (D. Lgs. 

81/08) ed europeo (REACH), per fornire una visione olistica delle 

regolamentazioni vigenti in materia di prevenzione dell’esposizione ad 

agenti cancerogeni e mutageni sull’ambiente di lavoro. Il quadro 



normativo verrà integrato da una descrizione del contesto epidemiologico 

basata su dati secondari raccolti da report nazionali e regionali riguardo il 

cancro lavoro-correlato e l’esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni 

sul lavoro. 

Successivamente, verranno identificate e coinvolte le associazioni 

sindacali e datoriali presenti sul territorio attraverso l’organizzazione di 

focus group mirati. Questi incontri avranno l’obiettivo di creare un 

confronto diretto con le imprese, al fine di raccogliere informazioni 

dettagliate sui fabbisogni delle aziende in termini di prevenzione 

dell’esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. Durante i focus group, 

verranno discussi i principali ostacoli che le imprese incontrano 

nell’implementazione delle misure di sicurezza, con particolare attenzione 

ai vincoli tecnici, organizzativi, formativi e di budget. Saranno analizzate le 

esperienze pregresse delle aziende in materia di prevenzione e le strategie 

adottate per la gestione del rischio, permettendo così di individuare sia le 

buone pratiche già esistenti sia le aree critiche che necessitano di 

miglioramenti. I risultati emersi dai focus group saranno fondamentali per 

definire le caratteristiche di uno strumento facilmente applicabile e capace 

di supportare le aziende nel miglioramento della riduzione 

dell’esposizione a sostanze cancerogene e mutagene tramite l’adozione 

del principio STOP. 

2. Definizione delle ipotesi di lavoro 

Utilizzando i dati derivati dall'analisi delle iniziative sviluppate a livello 

europeo sul tema, dal contesto normativo e dalle indagini sul campo, si 

procederà all'identificazione di potenziali strumenti per agevolare 

l'adozione del principio STOP nella provincia di Bergamo. Le esigenze 

emerse durante i focus group con le associazioni di rappresentanza 

sindacali e datoriali verranno associate a soluzioni pratiche individuate 

dagli strumenti analizzati durante la macro-azione 1. Per ciascun 

strumento saranno valutati i punti di forza e le criticità, al fine di 

determinarne la fattibilità tecnica ed organizzativa di una loro 

implementazione sul territorio. Questi aspetti saranno confrontati con le 

opportunità e le barriere riscontrate nell’analisi del contesto locale e 

nazionale, permettendo una valutazione complessiva dei rischi e dei 

benefici del processo di adozione. Dall’analisi integrata emergeranno i 

potenziali strumenti applicabili sul territorio, capaci di supportare le 

imprese nella riduzione del rischio di esposizione ad agenti cancerogeni e 

mutageni sul luogo di lavoro, con una stima delle potenziali tempistiche e 

dei costi necessari per una loro progettazione ed implementazione. Una 

sessione di feedback sarà organizzata con le associazioni per validare i 

risultati dell’analisi. 

3. Elaborazione delle raccomandazioni 



L’ultima fase dello studio di fattibilità consisterà nella descrizione dei 

risultati dello stesso e nell’elaborazione di raccomandazioni basate su di 

essi. Saranno proposte strategie per ottimizzare l’adozione dello 

strumento e garantirne una diffusione efficace all’interno del tessuto 

industriale locale, regionale e nazionale. Lo studio di fattibilità verrà 

valorizzato tramite redazione e pubblicazione di un report in italiano e di 

un articolo scientifico in lingua inglese al fine di valorizzare e diffondere 

l’evidenza prodotta.  

Verranno, inoltre, organizzate delle sessioni di condivisione dei risultati 

dello studio e delle raccomandazioni prodotte a partire da essi con Regione 

Lombardia e/o con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e/o INAIL 

al fine di promuovere la potenziale divulgazione e implementazione di tali 

strumenti sul territorio regionale e nazionale.  

 

CRONOGRAMMA DELLE 

ATTIVITÀ 

Data inizio progetto: 10/03/2025 

Macro-azione 1 

• Ricerca documentale e descrizione comprensiva del principio 

STOP: 10/03/2025 – 30/04/2025 

• Identificazione e analisi degli strumenti europei di promozione 

principio STOP: 10/03/2025 – 30/04/2025 

• Organizzazione riunioni online con enti europei sviluppatori 

strumenti di promozione del principio STOP: 10/03/2025 – 

30/04/2025 

Macro-azione 2 

• Fase di analisi del contesto: 10/03/2025 – 15/05/2025 

- Analisi dettagliata del contesto normativo: 10/03/2025 – 

30/04/2025 

- Focus group con associazioni di rappresentanza sindacali e 

datoriali: 01/05/2025 – 15/05/2025 

• Definizione delle ipotesi di lavoro: 15/05/2025 – 30/09/2025 

- Analisi ed integrazione dei dati raccolti nella fase precedente: 

15/05/2025 – 30/08/2025 

- Focus group di restituzione dei risultati alle associazioni di 

rappresentanza sindacali e datoriali ed integrazione feedback 

ricevuto: 01/09/2025 – 30/09/2025 

Elaborazione raccomandazioni: 01/09/2025 – 15/11/2025 

• Produzione del report finale e dell’articolo scientifico in lingua 

inglese: 01/09/2025 – 15/11/2025 



 


